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La tavola rotonda è stata oc-
casione di un dibattito tut-
t’altro che formale sul tema
della formazione universita-
ria che ha visto confrontarsi
diversi punti di vista, tradu-
cibili in altrettante possibili
proposte formative. Da una
parte si assiste allo scontro
tra chi sostiene che l’univer-
sità debba essere esclusiva-
mente luogo di produzione
di cultura e dunque slegato
dalla realtà lavorativa, e chi
invece – il Master si inseri-
sce in quest’ultima conce-
zione – considera la forma-
zione universitaria come
una possibilità di aggiorna-
mento delle competenze
scientifiche e professionali
(625 sono le ore totali di sta-
ge previste presso istituzioni
nazionali). Emerge inoltre il
contrasto fra idealità acca-
demica e realtà professiona-
le: in quest’ultimo ambito si
assiste al consolidarsi della
prassi secondo la quale
gran parte dei bibliotecari o
archivisti italiani con alta
qualifica professionale si
trova a svolgere attività più
simili alla gestione ammini-
strativa che alla biblioteco-
nomia o all’archivistica. Men-

Convegni e seminari

Venerdì 31 gennaio scorso
si è svolta presso la Sala
Comparetti della Presidenza
della Facoltà di lettere e fi-
losofia dell’Università di Fi-
renze l’inaugurazione del “ma-
ster biennale in archivistica,
biblioteconomia e codicolo-
gia. Riordinamento e inven-
tariazione degli archivi. Ca-
talogazione di documenti
manoscritti, stampati e digi-
tali”, organizzato dal Dipar-
timento di studi sul medioe-
vo e il rinascimento. Il Ma-
ster, uno dei 58 proposti dal-
l’Università di Firenze nel-
l’anno accademico 2002-
2003, si inserisce nell’offerta
formativa universitaria che a
Firenze, per il settore archi-
vistico-biblioteconomico,
prevede anche il corso di
laurea triennale in Operato-
re di beni culturali e la lau-
rea specialistica in Scienze
archivistiche e librarie. Esso
si organizza in tre percorsi,

archivistico, biblioteconomi-
co, codicologico, che con le
varie suddivisioni interne, si
ampliano in realtà a cinque:
il percorso archivistico me-
dievale e moderno, il per-
corso archivistico moderno
e contemporaneo, il percor-
so biblioteconomico catalo-
grafico, il percorso bibliote-
conomico catalografico del
libro antico, il percorso co-
dicologico. I denominatori
comuni sono l’inventariazio-
ne e la catalogazione, studi
che a Firenze, come ha ri-
cordato nel saluto di pre-
sentazione Mauro Guerrini
– principale promotore del
Master e suo coordinatore –
“hanno radici lontane, pro-
fonde, basate su un tessuto
scientifico e professionale di
alto livello”. Fu proprio l’Uni-
versità di Firenze che inau-
gurò nel 1880 la più antica
istituzione universitaria ita-

liana per la for-
mazione di ar-
chivisti e bi-
bliotecari (so-
spesa nel 1956
per l’esiguo nu-
mero di iscritti);
a Firenze hanno
sede un impor-
tante Archivio di
stato e altri innu-
merevoli archivi,
una delle due
biblioteche na-
zionali centrali
italiane (respon-
sabile peraltro
della redazione
della Biblio-
grafia nazio-
nale italia-

na), prestigiosi istituti di
conservazione, ricchi di fon-
di manoscritti di altissimo
valore (la Biblioteca Medi-
cea Laurenziana, la Riccar-
diana, la Marucelliana ecc.);
la Toscana inoltre vanta una
lunga tradizione di archivisti
e bibliotecari d’eccellenza
ed è stata sede di redazione
dei principali strumenti ca-
talografici italiani (il Sogget-
tario, le RICA, il GRIS) e di
traduzione di quelli di va-
lenza internazionale (le ISBD,
le AACR2, la Dewey); in To-
scana sono presenti nume-
rose case editrici specializ-
zate nel settore di interesse
del Master e agenzie di ser-
vizi bibliotecari, in partico-
lare catalografici, anche di
fama internazionale (come
Casalini libri); nascono qui
inoltre progetti come il
Catalogo nazionale dei ma-
noscritti medievali (Progetto
Codex) e qui si svolgono
importanti convegni che
raccolgono le esperienze
nazionali e internazionali
del settore (si ricordino i più
recenti: quello dedicato al-
l’“Authority control” del 10-
12 febbraio e quello riguar-
dante “I libri e gli ordini re-
ligiosi nell’Europa moder-
na” del 27 febbraio-1° mar-
zo).
Dopo i saluti di Paolo Mar-
rassini (preside della Facoltà
di lettere e filosofia) e di Mau-
ro Guerrini, si è svolta una
tavola rotonda su “Inventa-
riazione e catalogazione og-
gi: stato dell’arte”, alla quale
sono intervenuti Stefano Mo-
scadelli dell’Università di
Siena, Alberto Petrucciani
dell’Università di Pisa e
Marco Palma dell’Università
di Cassino. Il coordinamen-
to è stato invece gestito da
Attilio Mauro Caproni, del-
l’Università di Udine, sede
del primo corso di laurea
italiano in Conservazione
dei beni culturali con indi-
rizzo archivistico librario.

A Firenze si discute
di formazione

Inaugurato un nuovo Master per il settore
biblioteconomico-archivistico
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centrale che distingua le di-
verse proposte formative
nelle finalità e nei risultati
previsti. Per quanto riguar-
da le possibilità che seguo-
no la laurea, infatti, mentre
c’è sufficiente chiarezza di-
stintiva fra le finalità di un
dottorato e quelle di un ma-
ster, meno delineata è la
differenza fra quest’ultimo e
una scuola di specializza-
zione. Il tema della forma-
zione, peraltro attualmente
dibattuto anche in AIB-
CUR, nei suoi vari aspetti
dell’aggiornamento profes-
sionale e della formazione
universitaria, meriterebbe
una specifica occasione di
confronto e dibattito.
La cerimonia di inaugura-
zione è proseguita affron-
tando il tema più specifico
della giornata che riguarda-
va l’insegnamento della ca-
talogazione e dell’inventa-
riazione, come acquisizione
di uno strumento consape-

vole di organizzazione e co-
municazione della cono-
scenza. Mentre negli Stati
Uniti l’esame di catalogazio-
ne in molte scuole di biblio-
teconomia è stato reso fa-
coltativo, come lamenta Mi-
chael Gorman in I nostri va-
lori (Forum, 2002), viene
sottolineata in questa sede
l’importanza di tali discipli-
ne: la conoscenza delle tec-
niche di catalogazione in
una biblioteca e di inventa-
riazione in un archivio si ri-
vela infatti determinante an-
che per sviluppare le neces-
sarie capacità di mediazione
fra i documenti, la loro or-
ganizzazione e i loro fruito-
ri, servizio fondamentale
che biblioteche e archivi de-
vono garantire.
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tre spesso il lavoro di inven-
tariazione e catalogazione è
affidato a personale esterno,
scelto secondo criteri di eco-
nomicità, piuttosto che di
professionalità. Nonostante
ciò, si augura Marco Palma,
è importante che l’università
mantenga il suo ruolo di
“formatore scientifico”, sen-
za adeguarsi a tale prassi
che comporterebbe, nel
tentativo dell’università di
avvicinarsi alla professione,
l’inserimento di materie di
tipo amministrativo. Non è
stata questa infatti la scelta
del Master di Firenze che,
pur prediligendo discipline
di tipo tecnico (i docenti so-
no stati scelti fra i professio-
nisti del settore, oltre che tra
i professori dell’Università
di Firenze e di altre univer-
sità), intende attenersi quanto
più all’alta qualificazione
scientifica nel campo speci-
fico della catalogazione e
inventariazione, con l’obiet-

tivo di formare personale in
grado di favorire la riflessio-
ne sui contenuti e sui meto-
di di analisi, descrizione e
indicizzazione dei documen-
ti, quali libri manoscritti e
stampati, risorse elettroni-
che, materiale d’archivio;
viene rimandata dunque ad
altra sede la formazione di
tipo manageriale-ammini-
strativo.
L’ultimo punto di questo di-
battito è stato l’attuale diffi-
coltà di orientamento all’in-
terno dell’offerta formativa
universitaria italiana, sia per
chi si trova nella posizione
di fruitore, sia per chi è par-
te attiva della sua organiz-
zazione. Da un lato la nuo-
va riforma universitaria,
dall’altro le ambiguità orga-
nizzative e istituzionali deri-
vate da una tradizione pas-
sata, concorrono nel fornire
un quadro formativo uni-
versitario difettoso di un
piano di coordinamento


